enlio ot 
ogni estra- 
‘omplessivo 


uni e delle 


He ricile 


olere degl 


bilità estesa 


titoli sor- 


ta dello Stato 


Fmi i 
ah 

FEST dell'Amarica 

Fata Meridionale «dre 

Assiappone, Ghil'e Aestalia ;;; == 


GI abbonamenti che sì prendono Li 
derono paBReni Be SEI cn 


Gli abbonamenti scadono eoll’altim 


‘ogni. meso. 


Cisscan foglio cent. L© per le provineie. — la,Roma cont. 
"in fglio armtrao cente ® = Pep Romy 8 


SOLLETTINO POLITICO 


Nè la Porta nè il bey sembrano ras. 
segnati a subire 1a leggo della forza. 
Questi non avrebbe avuto modo di re: 
sstore, E quanto alla Porta, non le 
potrebbe mai cadere in mente. di con- 
trastare colle armi me dei fran- 
cesi nella Tunisia, Lasciando anche in 
disparta il: conflitto fra la Turchia @ 
la Grecia, non terminsto ancora ban- 
chè prossimo al termine suo, l'esistenza 
tegli Stati del saltano in Europa è così 
incerta, cho questi ha molto da farea 

i © guardarsi dagl'inces» 
pericoli. Quando. per avventura 
<'mpegnasso în una guerra con alcuna 

le grandi potenze, sarebbe certo di 
duver reprimere, al primo annunzio di 


albanesi, degli epiroti e dei rumeli ; le 
quali vazioni non aspettano che l’oc- 
casione per acquistare indipendenza. 
Quindi l'imrotenza della Tarchia div 
rimpetto alle Francia non è minore 
dell'impotenza del bey, sebbene quella 
disponga di un esercito numeroso 
ogguarrito, mentre questi è pressochè 
t«armato. La loro sola speranza di sa- 
lete è riposta nell'Europa. Poichè lb 
questioni relativa al territorio della 
Turchia furono dalle potenze europee 
avocate a sè, e queste approvarono la 
cessione di Dulcigno al Montenegro e 
doila Tessaglia alla Grecia e vi costrin- 
sero la Porta, non è egli naturalo e 
giusto, che ora la Porta domandi loro 
di garentirle l'alto suo dominio sulla 
Tunisia? Di competenza internazionale 
furono siffatte» questioni, quante volte 
«i trattò di risolverle in danno della 
Turehia e in vantaggio degli Stati con- 
termini di essa; ch, perchè l'Europa 
dovrebbe Invarsone lo mani, allorchè i 
diritti della Turchia vengono negati e 
esipestati dell'uda o dall'altra dello 
grandi potenze ? Si vedo che a Costa 
spoli ed a Tanisi non si crede che 

‘Feropa possa avere un doppio peso e 
sta doppia misura. Imperocché non pi 
comprenderebbe altrimenti come pi 

»0 insistere tanto sopra Ja mediazione 
dei governi. La Turchia, anch 
come ci annunzia un dispaccio da P. 

rocò cotosta mediazione, cotesto 
‘ento. E similmente 
ene riferito da un dispi 
Tunisi. 

Non creliamo vi sia a sperara dal- 
l'aziono internazionale. L'arbitro del 
continente è il principe di Bismarcl 
o, per meglio dire, egli è il solo rap- 
prasontanto di grande Stato, che po 
trebbe, volendo, col semplice corra- 
para della sua fronte, mettere a segno 
il cervello dei francesi e  piegarli a 
prudenti consizli. Ma in questo mo- 
mento, mentre coll'introduzione della 
lingua tedesca negli uffici a nello as- 

tloe provincial: dell'Alsszia-Lorei 

il più terribile colpo all 

zionalità francese delle  provinciò 
nasa dopo la guerra del 70, egli ha 

no della tolleranza, della Franci 
è questa tolleranza sa che non l'ott 
rebbe, so la Fraucia non si tr 
itipegnata nella guerra contro si kra- 
miri. Il principe finisce di germanizzare 


EE 
APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 


IL BARBIERE DI SIVIOLIA 
ul Teairo Costanzi. 


L'etorna giovontà del Barbiere di 
Siviglia ha fatto al teatro Costanzi il 
vlito miracolo. Chi non ha udito que- 
sopera almono un centinaio di volte? 
Fpjere par semore Cosa nuova, 0 se 
na ammira Li musica © si ride sapo: 
tamente alle scene comiche. Ormai 
questo capolavoro nulla si può dire 

già non sia stato. detto.. Basterobbe 
solo alla gloria: del suo autore, se 
Rossini non avesse scritto, il Gu 
glielmo Tell, il Mosè, la Ceneren- 


ola, il Conte Ory, che, secondo il mio 
vera 


T'Alsazia-Loréna è d'iltra parte’ lascia 
le mani libere alla ropubbliea nol prese 
dei kramiri; e alla «oa volia la re 
pubblica finge di non vedere il lavoro 
del principe nelle prorincie pur 
smembrate dalla Francia © si contenta 
dolla libertà che il principo la concede 
a Tabarcs, a Kef, a Ri 
‘altra 
Inghilterra, che 
dare qualche noia 
Manica, essa, come osservò ieri 
gnor Bartlett nella Camera dei Comuni 
re dimenticato, che le 
patio dei musulmani le sono necessa- 
rie per la sicurezza e durabilità dei 
suoi dominii coloniali, In Oriente fa- 
vorisce la Grecia © osteggia la Porta. 
A Tunisi ita a faro qualche di- 
chiarazione platonira. L'Inghilterra, lo 
dissa il signor Dilke, rispondendo al 
signor Rartlett, nulla vuol faro da se 
è în tatto intende di procedere d'a- 
cordo colle potenze europee. La qual 
, in potrebbe voler 
dire che essa non farà mai so non ciò 
che alle altre potenze piacerà che mis 
faccia. Più esplicitee più energiche dello 
parolo dol sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri furono quelle del m- 
Camera dei Lordi, doce 
parve impegnarsi ad 
Jero dalla Francia il rispetto d 
trattati e degli interessi dei cittadi 
inglesi. Egli smenti che la Francia 
volesse conquistare la Tanisia ad an- 
nettersela. Ma del protettorato non 
disso verbo. Il più grave e doloroso 
disioganno sarebbe per l'Italia la sc 
luzione della questione tunisina che 
erenisa a Tunisi una situnrione an 
loga a quella dell'Egitto. Fra le po 
bilità vi è pur questa. 


UNA CIRCOLARE 
DEL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PIRBLICA 


Abbiamo ricevuto una circolare del- 
l'on. ministro dell'istruzione pubblica 
ai prefetti, ai provveditori agli studi e 
ai presidi © direttori doi ginnani e d 

Essa riguarda gl' insegnanti 
detti all'istruzione secondaria classica, 
4 noi la pubblichiamo, facendola se- 
guire da alcune osservazioni e domande 
che ci sembrano indispensabi 


Da tompo nell'insegnamonto secondario 
classico si nota mediocre il profito scola 
a'ico, @ uns corta tiepidezza nell'esercizio 
4.1 nobila ufficio dell'istitutore, senza vbe 
asnbri doverseno accagionare l'indirizzo o 
l'ordinamento degli studi. Si direbbe piut- 
tosto che lo sconforto si 

padrosito della più pa 


sono più rive 0 più dovrebbero riuseiro 
offiaci. 

Chi volemo indagare le causò del feno- 
meno non lieto no reorgerebbe forse la 
prinetpale nella lentezza della modesta e 
laborisaa carriera, e negli ostacoli cha si 
levano contro chi si destina a_ percor= 
ri 

Corto, nelle norma ci 
si promuovono gli insegnanti nei ginn 
licei, prevaleo ialvelta il critorio di 
tolî legali su quello della attitudine per- 
aonsle, cella vixoria dell'ingegno, e dello 
enparimento’ lodevole. Anche la necess 


—_____ __ _T_T——+—_=zt 


pollo, Lo cantevaro la Donadio, il te- 
nora” Stagno, il Cotogni, il Dondi e il { 
Pararelli. L'impreserio del Costanzi a- | 
rara da Jottare con quelle memorie. { 
Cherchè ne ne dica, sì Cnatanai}) pub i] 
blivo dà l'importanza di un teatro pri + 
mòrio; in quella vasta ed elegantissi— | 
ma sala non si potrebbe neanche im- | 
maginare uno spettacolo mediocre. Co- è 
Joro che vorrebbero farne un teatro 
popolare, con un Trotafore o una Jone 
da strapazzo, S'ingannano a partito 

I) Cost.nzi sarà sempre (ci si‘per- 
metta il vocabolo) un teatro aristo- 1 
Gratico. Io insisto nella mia antica pro- | 

ta: bisogna sostituire alla prime 
galleria che, la maggior: parte dal | 
sere è inotile, un quarto ordine 
palchi. Così modificato  'imipossibi 
che il teatro Costanrì non trovi n 
l'opinione pubblica (che già gli è favo- 
revolissima) un valido appoggio per 
conseguire dal municipio quel ,pussidio* 
che ora si concedo all'Apollo,testro 


imo a rallegrarmeme, I) 
0 la volontà. E 


INIO 


Giornale Quotidiano 


lamentata di mbondinaro gli avanzamenti 
alla alasso dell'Istituto,e perciò al trasfo- 
rimento della persona (scemando così al 
provredimento quella spicesta soggettività 
cho è onesta complacensa dell' insegnante) 
ronde gli avaazamenti stessi disagevoli alla 
amministrazione, talora costretta ad atten= 
dere si richioggano per cenferirli, @ poco 
accetti a coloro eni spettano 0 che il più 

Ila promozione proferissono la 


Tatto questo è torpore, o inceppamento 
al libero svolgersi della operosità indivi» 
duale dell'insegnante, Lo insegnamento è 

rdozio che addimanda serenità e spon= 
taneità di merzi al compimento dal proprio 
mandato; osso vuol freni, non triboli: gi 
rantie. non selusioni: a ad applicarvi so= 
verchio l'arida parola dalla leggo v'è pe 
ricolo di seffosare di questa lo spirito vi- 
viflontore. Conl » rimuovere l'inconveniente 
dello promozioni subordinate alla categoria 
dall'isitato; como # stabilire norme cicure 
« giusto per gli avanzamenti stessi, prov= 
vederò nella guisa che mì sarà consentita 
dal Parlamento su apposito e già sppareo- 
cbiato disegno di legge. Tatanto è mio do- 
vero tomporare, per quanto è da me e nello 
facoltà che mi sono attribuite dalla leggo, 
i dannosi effetti dell'inconveniente più so- 
pra accennato. 

Il ministero, non è dubbio, farà sempre 
debito conto doi titoli che licenzia 
segnamento, documonti. ufficiali cho ami 
nano dall'autorità scolastica ed hanno fon- 
damunto nella leggo; ma io mon consentirò 
mai che quei titoli si sostituiscazo nè si 
sorrappongano alla virtù propria dell'in- 


ingegno, alla modesta dignità della sua 
vita. 

A questa giusta contemperanza fra il ti- 
tolo @ il merito, fra la legalità della pi 
tante 0 il valora dell'uomo, fcome rinfor= 
meranno sia d'ora alcuni prossimi avanza» 
menti da reggento a titolare 0 tutti gli 
atti della scolastica autorità central 

sro adeguarsi d'ora inn 


Io desidero che la 5. V. si tenga intesa 
di questi misi divissmenti o mi propari la 
via a reoseli completamento e spaditamenta 

atto 

Corì feremo opera doverosa vorso chi 
consacra la vita al nobile e laborioro uff 
cio dell'istitutore; e procteceremo, con 

ceresciuto profiio dei discenti 
gliamento dei classici stadii. Dai qual 
proparazione e biso come essi sono alla 

cho già si domandarono umeni 
per la parte che hanno a formaro Îl ca- 
rattero © l'intlletto, avremo una giorentà 
ritomprata alla f'rtazza antica 0 accesa sl- 
T'amoro dol heno © della patris. 
Il Ministro 
Bacceuta. 

Questa circolare avrà il merito dello 
buone intenzioni, ma non ha quello 
della chiarezza, e dubitiamo assai che 
le egregia persone allo quali è indi= 
riszata riescano ad afferrare il con: 


* cetto del ministro. 


Quali sono i titoli che la circolare 
non vuole si sostituiscano nè si so- 
vrappongano alla virtù propria del- 
l'insegnante, alla fruttuosa operosità 
del suo ingegno, alla modesta dignità 
della sua vita? Siccome I° onorevole 


assero a sciupare i di 


della dote nel teatro Apollo dove nun 
gi avrà maiuno spettaerlo a modo, in- 


ministro paria di titoli Ché licenziano 
all'insegnamento , di. documenti uff- 
ciali che emanano dall'autorità scola- 
Sica XD NANO VONDAMENTO NELLA 
L5G0F, non sappiamo in verità come 
possano sostituirsi è sovrapporsi in- 
debitamente. Tutt' al più seguiteranno 
ad occupare il posto nel quale la legge 
li ba collocati. Il ministro annuozia 


va leggo, © noi quando l'avrà presen- 
tata la. giudichoremo ; ma intanto non 
è in facoltà sua di eludere la leggo 
esistente. A mutar. questa, sia puro 
per via d'interpretazione, non basta 
una circolare, 

Ad ogni modo ci sarebbe piaciuto 
che l'onorevole ministro avesse megli 
determinato questi titoli fondati nella 
legge, che d'ora innanzi, stando allo 


vranno cedere il passo ad altri requi- 
siti, che anch'essi sono indicati in ter 


Questa oscurità nella manifestazione 
del concetto ministerial», desta in noi 
gravi timori. Agl' insegnanti dere pro- 
mere, innanzi tulto, cho siano osser- 
vato lo disp 
a tutela dell'istruzione e degl’ inso- 
gnanti stessi. Ma so è questo guaren- 
tigie si sostituiscono o sì sovrappon- 
gono altri criteri che aprono la ria 
all'arbitrio, ci pare cho gl' insegnanti 
non abbiano alcuna ragione di ralle- 
grarseno, 

Noi, pertanto, insistiamo per l'oso- 
cuzione pura @ semplico della logge, 
quanto alle circolari, crediamo che 
non debbano nè possano avore altro 
scopo fuor di quello ch'ebbero sempre 
in passato, quando erano modesti com- 
menti delle disposizioni legislative © 
ne agevolavano l' adempimento. Non 
possiamo acceltare un nuovo potere le- 
gislativo per mezzo di circolari, o se la 
causa del nostro dubbio dovesse ricer 
carsi nella forma poco felice anzi- 
chè nella sostanza del. documento da” 
noi pubblicato, esortiamo l'onorevole 
ministro ochi peresso a spiegarsi mo- 
glio. 


Lettere milanesi 


Lo festo per l' inaugurazione 
DELLA MOSTRA NAZIONALE 
(Corrispondenza particolaro dell'Opi 
Milano, 7 maggio 
Dus parole che facciano seguito ai tolo» 
grammi coi quali vi sanonciai la splendida 
riusoita della festa d'inauguraziono avv. nata 
giovodî 5 maggio 
Tata alia ora qui convenuta par mezzo 
dei suoi rappreseotanti o ministri, 0 sin- 
duoi, 0 giornalisti, 0 d-puiati, o presi lenti 
di Camere di commercio, 0 di Società ope- 
rale, eco, e tutti cho hannoassiatito alla 
solenno inaugurazione della gran Mostra 
portarono le più care im- 


ione) 


Regina, Tosione 
iapoli ed al duoa d'Aosta 
giunsero al palazzo dell'Esposizione fra le 


S i 
buffa, un idillio, un dramma intimo 


possono raggiungere su quello scene il 
massimo effetto meglio assai «he all'A- 


veca di darli, collo debito gunrentigo | pollo, Ora non è un liovo vantaggio 


e cautele, al Costanzi, doro si poscono | 
rere spettacoli per  nalla_ inferiori 


ri 
4 Certo il Costanzi non va immune da 
difetti. Per alcuni quartieri è distante, | 
ma son è minore la distanza di altri 
quartieri dall'Apollo. E, d'altrond», “| 
provi il munieipio 

haona rolta Ja via Nazionale,  gl'in- 
convenienti della Jontananza diminui- 
ranno notevolmente. 

Colla rappresentazione del Barbiere, 
fl teatro Costanzi ha vinto un'altra | 
prova molto ardua. È dimostrato che, 
nonostante Ja vastità. dell'ambiente, esso 
com iamente anche allo opere 
che vg pi talee ino per lo splen= 
dore dell’allestimento seenico e non hat 
nò bisogno di eserciti corali ei strume 
tali. Del Barbiere non andò perduto 
un recitativo @ si apprezzarono tutte 
Je più delicato sfumature del cinto e 
dell'orebestra. Dirò anzì, che in qui 
che puntò il numero dei cori 
soverchio relalivamantò alle ‘propore | 
zioni e all'economia generale. del la- 
moro; Giò prova cho anche un'opera 


a quelli di qualunque altro teatro di j 


l'avere un teatro che, si presta mi 
bilmente così agli splendori dell"4/r: 
cana come alle souvi melodio della 


Sonmnambula © al dialogo musicale, ' 


spigliato © brillante, del Bardiere di 
Siviglia. Naturalmento ‘è indispensa» 
bile cho questo opore le quali si reg» 
gono pel merito intrinseco delle melo- 
die senza alcun lenocinio di scenico 
apparato, sieno eseguito inappuntabil- 
nte da valenti artisti. La maggior 
le che si possa Ind'riztare al Bar- 
biere del Costanzi si è il riconoscere 
che non ha fatto rimpiangere il suo 
confratello dell'Apollo. 
La signorina Donsdio, scampata al 
disastro dol tentro di Nizza , conserra 
sempre la sua voce bella, estesa, sii 
potica , piaghevolo a tutte lo difficoltà 
del bel canto. Se ho da. dire il vero, 
ho negli ultimi tempi, questè' 
i sia ancora rafforzata, sen 
nulla perdero dell'uguaglianza © doll 
limpidezza che ‘né furono auche 
stato i pregi principali. La signorina 
Bonadio conta con una invidibil » 
carezza; la.quale non esclude il senti- 


Ia Roma. 
tarreno. Ni 


LE ASSÒOUIAZIONI SI RICEVONO 
‘Araministrazione del Gioraale, 
‘provini, premo gl Ufii pesta 


, 8 87, pian 


A Parigi, al'Agnese Wavsò re Notre Dazio Li 
Landa: Bally Bove ct Golbpi le Foti luce cicaa: SA 


‘del Giornale. — Nen ai retitulssono 


La Jettare © i.reclami devono weesrò laviat' franchi all'Amministrazione 
mmamiosenittà. 


Richiami 0 cambiamenti d'indirizzo derono avero unita la furcia ia corse 


sotto eui si spedisco 


iornale.. 


Por gli sonunzi rivolgersi esclasicemento all Apnizia d' Ammanzi dot 
Giornale L'Ornuone, via del Seminario, 87, pianterrmno, ROMA. 


gridà crultanti di una folla immensa ehe 
ta da piazza del Duomo fino al 


Presoro parte a destra del trono di Sua 
Masstà Sl Re, la doohessa di Genova; a 
ainistra S. M. la Regina. Dopo il discorso 
del sindaco (che fra parentesi non è un 
capolavoro) a quello del Miceli (più pro. 
lisso e sncor meno capolavoro) i Sov 

porlo vario salo for- 


sonza ombra di cortigianeria, la Regina 
Marghorita attirava l'ammirazione, destara 

atasiasmo jo ogni cuore italiano. Gi 

lo, graziosa, bella Ella avova un sorriso, 
una parola per tutte e per tutti. Quando 
ti formò nol centro del loggiato del salone 
pompoiano, sempro a braccetto del Re, 
si lovò un applauso commovente fra la 
folla enormo che for 
principale , un applauso cho perdorò con 
intintenza, eon aalore per alcuni minuti. 

S M. la Regina sta bono; noi l'abbiamo 
rivodata con pincere indicibile, SM, il Ro 
è sempro il Ro soldato, oltre che il Ro 

licro; formatosi allo vetrine dell'Onago, 

del Sella o del Canzi 0 di molti altri espo- 
sitori oblio parole di intelligente ammira» 
zione a di elogio per tutti. 

Il principe di Carignano dava il bracolo 
alla duchessa di Genova, oggetto pure 
dollo generali simpatie. 


il salone pompelano, » gridare viva Ca 
roli, ma rimaso senta eco di sorta; TI Tse- 
chio si reggeva al braocio di Spanti 

Dopo una refezione al pianterreno della 
Villa Role, i Sovrani visitarono la Mostra 
artitien, — Quindi ritornarono a palazzo 
sempro fra gli evviva. d'ona popolazione 
festante. 

‘Alla sera pranzo di pala. 

La giornata di venerdì poi, per adopo- 
raro una fraso fresca fresca, segnerà una 
pagina gloriosa nella storia delle solennità 
rnlenesi. Allo ora 2 grande Inaugurazione 
della Mostra musicale, che riusoì splendida 
sotto ogni riguardo, 

Alle oro quattro (sampro all'inciro») able 
luogo l'invuzurazione della Mostra ortioola. 
I Sovrani vennero necolti anche qui con 

armo indescrivibile. 
one cinguo corso, aos detto, 
a cui intervennero il Ro 
la Cosa ronlo. 

Tutto il fore di Milano coi più splen-, 
didi equipaggi rara dato convegno smi 
Bastisai di porta Venezia. Non mancava 
nonsana dello famiglia lustri n 
che di quosta nostra eltà. Inutil il diro 
ho i Sovrani furono anche quiftti segno 
a dimostrazioni di simpatia viviani 

Alla sera, ore ste, pranzo di Corte con 

È invii llo prosidenzo dello esposizioni mo- 
È sicali ed orticota è del Conservatorio, Cor- 
I diatità « allegria sa tutta la lines. 

Alle ore n : 
col loro s-gulto entravano 
fatto na atto della Sonnambula e 


{ame non ci ho sulla in contrario, ma 
1 sompra dallo. Basta, tiriamo innaozi. 
$ Chi non ha veduto fl tetro alla Sela 
* pieno, zeppo di perrone, di belle signora 
i tutto in piedi nel loro” palchett o nelle 
Y poltroneiso, gridaro evviva 
fazzoletti, noo può Immagiasrai la gran- 
dezsa di questo spettacolo. 1 maestro Faocio, 


i 


mento , la passione doye ce n'è biso» 
gno. Attrice impareggiabile è Ja più 
graziosa e disinvolta delle Rosina. 

ll pubblico l'ha salutata, acciamata, 
festoggiata con entusissino indescri: 
vibile. Volle Ja replica delle variazioni 
| nell'aria della lezione 0 l'avrebbe co. 
atretta a ripetoro anche altri pezzi so 
un giusto riguardo non lo avesse frat- 
tenuto. ui 
i Una dello grandi sorpi 

rata è stato il tonoro Deli 
avea cantato, se non erro, a Roma su 

iù umili scene qualche atino «fas: Ora 
è divenuto on valentissimo aftinta © 

credo che abbia ben pochi rivali nello 

‘opere che richiedono grazia © agilità. 
1 Unisce all'arte squisita una voce facile 
| e piacerolisama, ed è l'ideale dei Conti 
d'Almaviva. Ebbe anch'egli un guo-. 
cesso strapiloso, tanto più che.. giunse, 
ianspettato. 

Il Polonini nella parte di Figaro si 
palesò artista provetto. 11 Mirabella 
{Don Basilio) fa pompa di 


un buon buffo che non discende a 
. Difficilmente, ai tempi che 

corrono, si potrebbe desiderare un 

! glior complesso pel Barbiere di ' 


ta piedi, rivolto al palehetto dei Sovrani, 

dirigoval'orobestra, pure.in piedi, che cs 

Guiva la marcia reale. Tutto, era orta; ge- 
lo © sineora la commozione. 

Por be cinque minati durò l'epplauso 
Immenso , generalo , formidabile, od i So» 
vrani dovettaro replicare saluti, sorridente 
a gontile la Regina, virilmogto contento il 
Ro, affettuosi tali Principi di questa 
nosira casa: di golsntuomini eroi. 

Alla scena peoultima dall Ezéelzor, 
quando i porforatori dal Cenisio s'iocon: 
trano nello viscere della grande montagus, 
l'orobastra fa sempre. sontiro. alcane Bate 
tuto della ,mareia reale. Ebbene, iersera 

ndo si riadirono quelle battute, scoppiò 

ro ® se è possibile ancor più caloroso 

l'applauso , ed i Sovrani ai presentarono 

più vata a ringraziare, ovidantemento com- 
zaon. ; 

Jasciavono il teatro, alla fino del 

Jova ovazione. Una folla ingonto li 

accompignò fino al palazzo Rerle. Alle 

ore 12 Soa Maestà Îl Ro lascinva Milspo. 

Cairoli era pertito qualche ora pri 

Stusera, ed appuoto mentre sto seri» 
vendo questa mia, c') grande, straordina» 
ria, fantastica flumioaziono dell'Ottino, 
Totti sono certi dela riuscita, vo no pare 
lerò, e torminato Je festg ci oosuperemo 
degli espositori. 


DISCORSO 


n) 
discusso il progetto di logge, relativo at 
periodi biennali del bilancio @ di quattro 
anni por la legialatora, 

La Commissione proponova il rigetto 
della proposta © vorrebbe sarrogarvi la 
rionione annuale del Reichstag in ottobre, 

Durante la discussione, rispondenda al 
signor di Beonigssa, il principe di Bi- 
amarck dichiarò cho il governo non avera 
il diritto di lasciaro la nazione nell'incor- 
torza riguardo allo scopo che intento se- 
guire. La nazione è stanca della lotta dei 
partiti è vuole la rappresentanza d'inte- 
rossi reali. Il preopinanto si è laguato 
dell» ripresentaziono di progetti respinti, 
fl govarno però vollo dimostraro soltanto 
sbo lo suo convinzioni mon si lasciano 
acuotero da maggioranzo avantuali. 

La proposta di convocare sanualmente 
il Reichatag in cttobre non sarebbe sol- 
tanto una mancanza di riguardo per i mini= 
atri o gli impiogati, i que 
sarebbero costretti a lavoraro fnziomo sino 
dal mese di giugno per lu preparazione 
dei progetti di logge; sarebbo altresì ‘una 
usurpazione dei diritti dolla Corona, 

Il cancalliera fa quindi considorazioni 
ironiche sui parlamontaristi di professione; 
gli olettori haono diritto di avore un rap- 
presentant che non subisca nè l'influenza 
nè lo lusinghe dell'oloquanza. 

11 canealllore conchiuse protestando con- 
tro lo accuso di reszione. Angle il prote- 
zionismo è dichiarato reszione, sebbene le 
repubbliche più boro, come gli Stati-Uniti 
ela Francia siano protezioniste; ed 
giungendo omervazioni sall'alleanza del 
partito progrussista colla democrazia s0= 
cialinta, 

Dl dopalato “Richter respioge como un 
indegno sospetto l'assersione del cancel 
Hero che il partito progressietà abbia con- 
chiuso allcazza colla demoorazia socialista, 

(11 principo Biamarelk ai alga, irritato 
prorompe ia un'esclamazione). 

Il presidento bissima l'espressione di 
Richter. che dichiara sconveniente. 


———————_ 


TÎ meestri, Poniè ‘h'cocrtià”a di- 
rige lo spartito con gusto finissimo. 
Non un particolare è trascurito, anzi 
c'è abbondanza di colori e di ecnitrasti, 


ritornasso in vita, approverebbe. Il 
maestro Pomb, artista pieno d'ingegno, 
coscionzioso , diligente , ha già acqui 
stato in'sommo grado il favore: del no- 
stro pubblieo, il quale, anche durante 
la prima rappresentazione del Barbiere 
lo ha ripetutamente ‘applatdito, ©! 

Eà ora all'impresario Boccaeci,' che 
ha mostrato di saper rialzare lo sorti 
del tantò'cbmpromesso ‘dal- 
l'infelice inavgurazione dello scòrsò au- 
tunrio , auguro ‘di enbré*ehè hon gli 
venga meno il coraggio. ; 

! F. p'Ascam 


PS. Nel foglio di domani renderò 
conto del nuoro dramma di L. Ma- 
renco, che ki ho potuto ndire ier- 
sera perchè irggentalo. contem- 
poraneamente na erblera di Siviglia. 

‘ VE. dhe 


11 seguito della discussione è rinviato 
al giorno seguente. 


TI telegraio ci nanunsiò. che 


Il corrispondente del Daily News da 
Pietroburgo telegrafa in date del 5: 

Ora possiamo respirare liberamento ! e- 
sclamò il conte Miljutio sì conte Meli- 
Kow, allorchè questo ritornò dall'udienza 

dello esar dopo l'altimo consiglio 

ri, 
Lunedì chba luogo al ministero dell'in- 
terno una conforenza prolimiuare alla quale 
assistsvano pareochi ministri ed anche i 
granduchi Visdimiro ed Alessio, Duo qui- 
ationi erano sottoposte alla. diseusrione 
cioè, l'unità dell'amminisirazione, e quindi 


di 


al governo M prandues: Viadimio pro= 
posa di tenore una conferenza a Gatschi 

sotto la presidenza dello cisr. per risol 
vore la prima quistione, e questa propotta 
spprovata. Alla conferenza di Gat- 
ssistovano lo ctar cho teneva la 


proposo la discussione della quistione re- 
dell'amministrazione, e Me 
svolso lungamente i suoi. piani per 
l'attuazione della medesim», Abase lo ap- 
poegiò con pirole aloquenti. TI discorso di 
Melikow protasse grando impressione, co- 
me pare lo dichiarazioni di Nikol 
qualo esposo le anomalie che hanno 
conseguenza lo giurisdizioni ora i 
fitto, Feos gradita impressione il discorso 
di Pobedonoschew; egli dichiarò di essere 
role allo riformo e di 
dato consigli in questo senso sino 
o scorso al defanto crar. 
ultato dello disousaioni fu un se- 
favoro dell'unità dele 
l'amminiatrazione che dovrà 
guita in segui 
tenuto sotto la presidenza d' 
lotto dal ernaiglin, Si procedò alla voti= 


sulla schoda i nomi di Mellkow e di Mi- 
Ijutio; 0 questi nomi farono scritti anche dal 
grantuca Visdiniro, Dopo questa elezione 
lo cssr progò Loris-Mi 
assumero la presidenza del Consiglio dei 
Quest'ultimo però volle prima a- 
vere un colloquio ocn Miljutin, Malikow 
però non darà il ministero dell'interno nè 
ad Tgnatieff nò ad altri. I soddetti mini» 
stri costituiranno il nuoro gabinetto, I 
ministri della morlaa dei lavori pubblici 
ed il ovntrollora. generalo prenderanno 
parto alla discussi non al voto 
Tatto lo proposte derono 
fa segolto al voto vuanime, in caso dub 
bio deciderà lo czar ed 1 minibtri contrari 
Inoltre si 


niro presontato al gabinetto. 
La guistiono della convocazione della 
rapprescatanza nazionale fa_momentunes 
mente aggiornata, sarà però discussa fra 
Breve, Il pericolo di nuovi provvetimenti 
repressivi non è ora serlo. I progetti per 
la ripartizione di terre si contadini, per 
l'abolizione dello restrizioni del domieillo 
come puro per là nuova logge ui debiti, 
sarebbero già pron 
—___—_—_—__ 
LA MORTE DI ABDUL AZIZ 


La Kolwische Zeitung pubblicò, giorni 
sono, una narrazione romanzasca rulla 
morte di Abdul Aziz , ‘che, sscondo essa, 
aarobbe siato aasassinato in segaito ad un 
complotto di palazzo. Il dottor Dielkson, 
medico dell'ambasciata inglese a Costanti 
nopoli, diehisra ora fn una-lettora al gior. 
nali di Londra che tutti quei particolari 
sono contraddetti dai fattl. Egli visitò se- 
curatamente tatto il gorpo dal spltano e 
non vi trovò una sola ferita 0 segno di 
vialenza usatagli , eccetto lo ferite dello 
avanbraccio. Secondo i risallati dell'av- 
topsia è esclusa: affitto una Jotta dol sul- 
tano con'aliro persone. 


ROMA 


Nuoro Museo, — Da qualche giorno 
a'aperto , alla Sala Danto, ua, Museo 
‘anatomico ed anologio , contenente più di 
1500 figure, in cera, del siguor Eorico 
Dessort. i 

Codeta collezione è veramente impor- 
tanto per la esatta a completa riproduzior 
dei molteplioi fonomeni della vita umana. 

e negligenza. — Un 
vistilo di pe ansi, bea Felici, steve; 
iari l'altro, cogliendo fiori sa d'usa rupe, 

Satlaco, Precipitato a valle, il po- 
“varino restò subito morto. 

— Tarchini Nazsarena, di 45 anni, pase 
sava ieri per via Cosarini, investita da Ung 
vettura, riportava nna ‘langa ferita alla 
tasto. p 
— Un muratote, Marini Figlinolino,, 
anddo ieri, mibtre ‘lavorava, dal: primo 
piano di una: easa in cestrazione a 
Santa Maria Maggiore, ed in uno stato 
piuttosto grave Jo si dovette trasportare 
Alla Consolazione. 


Visto suddetto compilato Ta bas alle ne 
segno date, od seceriate di ulfioio posto- 
Hormeato alla pubblicazione del ruolo 
principale. è del 1° ruolo soppisiivo tro- 
visi depositato fn questa segreteria comu- 

0. vi rimarrà por lo spazio di quin 
Gioi giorni da oggi: durante Îl qual ter 
mine una copia del ruolo medesimo sarà 
detensibile nell'ufiio TIT — Sérfne Task 


Cho gi'iaseritti nel ruolo sono la questo 
giorno legalmenta costituiti debitori della 
somma ad ogauno di essi addebitata ed è | 


loro ohbligo di pagarla alla scadenza dol } Bri 
} pisco quelo ragio 


° giuguo prossimo. 


i în seduta pubblica u no: 


greta. 


n00 ancora discusse, della pu-soto sedute. 
Partenza prossime — I granda- 
chi Sengio 0 Paolo di Russia lascieratino 
proeto Roma 0 si recheramno a Gerusa= 
lemma 
Cronaen 


omne, — I pellegrini 


tina di sbato, io 8 Pietro. 
Monsigoor Macchi, 
dèl Pontefice h» celobrato Ia mewsa. Egli 
li ba puro comunienti ed ha quindi pro- + 
ato un discorso in francese. 
I pollegrini, contando salmi, si # no po? 


sopolero di Pio IN 

lori poi, domenies, puro nel mattino, : 
erano dati rivovati in particolare udienza 
dal Papa. 1 pellegrini, in numero di 10), 
portavano sul petto una oroco di lana rossa 
Il visconte di Dams, in Joro nome, loss 
un indirizzo in francese 0 presentò a Leone 
XIII l'obolo del pellegrinaggio. Vi 
logrini feesro inoltre, individualmenta 
dello offerto in oro. 

Tenenti medici. — L'Esercito ao 
nunzia che in questi giorni a tenore del 
programma , sbioro luogo in Roma gli 
osmmi di cinquanta tenenti medici, arpie 
anti alla promoziono di capitano. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA c 
cincoro onumanio 

Assassinio per mandi: 
Pres. comm. Cardono — P. M 

Udienza del 6 maggio. 


Paglicol. ; 


30 si riprendo l'ulienza. 
rico di Peddo Moro © Suona Brau. 
igheri Francesco, 
Test. Racconta il fatt 
Lunensa per opera dei carabinie: 
rati da Sanne Brad, dico cho mentre i ca 
rabinieri fasovano fuoco sui fuy 
Sanna Frau so no impadruni, restando cole 
pito da w 9 
Sepe re di pre- 
mio per quell'arresto, e che Sanna Bra 
no ebbe 500. “i 
Asv. Orano. Esco adungoe cho 
fu fatto por opera solo di Sanna Brau, Il 
promio fu dato È lui solo olegli lo divise 
son i carabinieri, 
Pros. Chi dice cib 
Avv. Orano, Ne abbiamo i doeumeni 
. E sarò, non voglio contestargliolo. 
Orano. Che opinione si aveva in 
paese dol Saona Brauî 
Test, Non pad dir nulla contro di lui — 
na che fu siodaco în Sarule 
cattiva opinione. 
A richiesta del P.M. è riohi 
maretciallo Busonera, Niuga che il Sanna 


mille lire farono date par essere divise: 
egli lo voleva tutto, ma io reclamai_ o si, 

faso la divisione 
Nas0e una contestazione sul merito di 
chi abbia eseguito I" diel bandito tra 
Sanna Brau, che 


Consiglio comumnte. — Der quo- + 
ata sora allo ora 8 112, i padri coneriiti * 


Tico allordin da giorso 10 propoae, { 


| disso che volova ritrattar 
| sendo morto, non sa che 


abbia cooperato per l'arresto dol Linesu, 
e confessa cha sensa di lui, non avrebbero 
saputo ehe quella sera il bandito si trovava 
in quel lnogo. 

Sotgiu Basilio, fratello del condi 
Salvatore. 

Test. Nun so 10 Sanna Brau sia andato 
a parlare con wio fratello Salvatore in 
carcere. Prima ai vedevano spesso e si vo- 
levano boni 

Jatorrogato risponde, cho ignora se qual: 
cuno premisndo il suo nome abbia visitato 
fl fratello. * 

Non ricorda di assero stato incaricato 
dall'avr. Siotto Elias, di avvertire il fra» 
telo Salvatore, di dire al Lunesa che se 
ora chiamate e deporre ricordasse quento 
fa combinato. 

Virdia Salvatore, S 

Toot. Sontì dai parenti di Sotgiu o Lue 


Brau, perchò fe 

Pres, E chò c'antra Sotgiu? 

Test. Perchè Il Sotgit fu condannato cop 
Linosa per'To stesso reato. 

Pres, E come va che Banna-Bran e Peddo 
Moro fecero da testimoni a difosa del Lu= 
nea fa altra causa ? 4 

‘Avv. Orano. Sa il testo che il giorno 
agosto (giornadall'aggressione Siotto-Pintor) 
Podda Moro sia atato in casa della sorella, 
che avera un figlio moribondo, Îl quale 
mori poll'istessa. notte P 

Tt, Sì, lo vidi soli 
gra tarda. 

Pres, Fa notare da ua sertidiato ghe :1 
bambioo mori la notte del 20. A 

Zorudéa Berti. 

Test, Conferma oho Ped lo Moro, Il gior. 
24 agosto, stette sempre in casa lla di aj 


0 ci stetto fino sd 


x 
» 


sorella, alla quale era morto un bambino 
anzi, egli era ammalato. 

Arta Salvatoro. 

Ter. Quando ero in carsero a S. Pan- 
erazio, in Gigliari; fmpatalo di grassazione 
nd cid dalla quale Vpatzioe fl 
assolto, paflando col ibiel compagni, Sotgiu 
Salvatore e Lunosa, quest'altimo mi v 


porte 
Paddo Moro, ma io 
Pros. E vi disne come?! 
Test: No; perchè zon volli astoltario, 
Pres, Tutti o due vi congigliavano ciò? 
Test. No, il solo Sotgia. 
Pros, Che vi avosse fatto que 
sizione Lanesi, Jo capisco, parchò Si 
lo aveva fatto arrestare, ma non ca- 
verso Soigi 
Perchò diceva che, so non fossa 
to Lunesa, ogli non avrebbe 
ina. Soggiungo cho Sotgia 


Tast 


Stopso insinuazioni ai suddetti, 

però so questi abbia aocousentito. 
Giusoppo. 

esisto un'inimieizia tra la 

Gamiglio Lunesa, Sanna-Braa o Poddo Moro 


fivassai ai'iritanoaro è Tengo Galla iaal> © W T'ewinaio arrosto di Lilsena, 


Zorodda Lussorio, 
Tost Afforma esso pure che Sotgiu, Lu- 
nonu © la famiglia di questo ediavano Stn- 
na Brau 0 Peddo Moro, pcrohà questi due, 
ndo il Lonesa, lo fevero condannare 

di suo fratello Michel 

imputato anehe Sotgiu. 
, condannato a vita 
por grassaziono con omicidio; la causa però 
ancora in Cassazione. 

Nello osreori di &. Pancrazio, Sot- 
giu escitò il detenuto Ariza a dire il falso 
sontro Sanna Bran e Paddo Moro; csten- 

rifutato, si rivolso È condutenuto 
accettò , ma poi questi 
togrito © 


Cossu Gabriele , conda 
por grassazione (ricorso pondenta in Css- 
sazio; 

Test. Ripeto presso a poco il già detto 
d 


circostanze. 
Pi cho ce l'avora anche 
+ perchò quando lo 
difeso, non facendo il nuo dovere, per causa 
sua fu condannato; che voleva farzli fare 
la sua fivo, « che s0 non bastasso lai ve 
no sarebbero degli aliri cho vi avrobbero 
contribuito. 
Lostis Mattao (malato). 
Si dà lettura della sua deposizione poso 
importante, 
L'adionza è levata allo 4 pom 
—*e— 

Invanzi la 19 Sezione del Tribunale cor 
rozionale si dovova iori trattare la cau 
contro i de imputati pei fatti avvenuti 
al Gianicolo, domenica «corsa. 

Solla istanza della difesa , Îl tribunal 
ha dichiarato Ja propria incompetenza. 


——_ ————_ 
Bollettino Meteorico 
dell'Ufiolo centrale dì Metooralogia — Rome 

8. Maggio 1831-(ore 8 antim.) 


tsttocop. 


Notizie InterNk E FATTI Vari 


— La Venesia del 0 com desorive la 
si foco a Veoezia contro 
cho ci fa an 
nunziata dal telegrafo 
dall'altr'ieri si discorrera nei caffà 
grande dimostrazione che, 
contro Il. sindaco, ed infaui 
solito sor. 
cio. Poche continsi 
riosi ed i soliti individui cho nella folla 
frovano se non altro... doi fefroletti, si 
riunirono in Campo Sabta Maria Formosa 
‘a, precedati da due bandiere tolte non s1p- 
attraveriarone la Piassa, la 
Prazzoria, 
ssunlcpio, gridando abbisso 11. sindaco, 


vollero pers 
proprio 
vinto {1 Consugliocitiunale di prossnelaret 
per qusilo © per quell'altro progetto di 
navigasione, ma | dimostranti vollero 
ine la Joro via ed in breve la Riva 
ossee a e ce 
fagepadia va a 
a phò prfigim nuovi soeitrmeni 
Alla tranquillità, un delegato di P. S. del 
sestiere di B, Mareo ed altro della, Que= 


& 


stare cinsero la sciarps è fecero 
‘areguire 1 tre squilli regolamentari ; al 
primo la dimostrazione si arrestò, al se- 
condo voliò facsié, al terzo tutti andarono 
dietto ducale Da. 
Di arresti ne vennoro eseguiti 00] 
taluni degli arvestati farso coin al} 
bertà pòèò dopo. Sono fiabe le Wroci conte 
Ai foriti, di 
1 fora pe 
giustizia 
Fado Ga solai 


ha fatto 


ja popolazione 
no: so del 


tamente degno d'ologio col quale tutta le 

autorità si adoperarono parchò la piaszata 
0 conseguenze 

del 7 loggiamo che în 


lo soggiungo : 
indaco pronunciò allora va brevo 


si dichiarò sempre pronto a fare 
voro al posto cli'egli aocettò per 


Caloposi applrusi dei consig 
numereso pubblico ascolsuro tali dich 
zioni, @ fupino degna protesta contro alla 


one procodetta alla rinnovazione delle 
del Consiglio direttivo, A presi 
vano rieletto il cav. avv. Enrico 
Terrsechini, con 50 voti: su 
moro poi nominati membri de 
irettivo i’nooi , Fornseiari avv. Co- 
sare con voti 40, Motena ing. Fortunato 
con voti 39 e Fossa conte ing. Luigi con 
voti 25, 11 prosidento cav, Terrachivi ri 
graziò l'Amociszione pella fiduoia ripeto» 
tamente dimostratagli ron. parole cho fu- 
L 


valo. per lo prossime 
nistrative. > 

Un pazze — Il Ravemate ha da 
Lugo: 

« Tori d'avvenuto un fstto che la sd- 
dolorato ed impressionato quanti hanno 
suore, ed ha gittato in tatti una certa 00- 
aternazione. 

A Villa S. Lorenzo un contadino, preso 
da subitanea pazzia, armatosi di un fucile, 
incomingiò ad esploder colpi contro quanti 

Un povoro terrazzano elibo la 
i essere colpito da uno dei pro. 
iettili o rimaso gravemente ferito. 

Il pazzo continuò tranquillamente per la 
sua vi, o si è dato a vagaro per la came 
pagna ‘con grando allarme di totti. Fino 
al momento in cui vi sorivo le ricerche 

torità per impadronirai del demente 
vo riuscito vane. » 

Giardini Frochel. — Ci serivono 
da Veneria, in data del 9 maggio: 

« Mentro qui © il Consiglio comun 
1a stampa si accapigliano per la questione 
della navigazione, permettetomi che io vi 

due righe d'idillio. 

In oocasiono del Congreso pedagogico, 
tenutosi nel passato ottobre in Roma, il 
vostro giornale si occupò del Giardini d'in- 
funzia © reso conto delle conferenzo tenuto 
su tale argomento dal prof Piek, Questo 
egregio educatoro ha voluto ora, come è 
sca usstza: di ogni anno, offrire un saggio 
il sistema da lui propugnato e del pro- 

I Fa il sg 
interven= 


gio uni 
molti 


nero le autorità, molto signore 
agregi cittadini. 

‘Ormai il sistema Frocbel ha convertito 
anche i più restii, o avrà non poca in- 
fivenza, so sarà larzamonto diffuso 
raggiato dal mi la pubblica intra- 

’vaniro dollo novo. generi 


fanzia ai cerca di far 
como sistema froebeliano; lt 

rinta vi è sempre, o vi è sempro anche il 
contrabbando. 

Mi il sistema vero, considorato in sè, 
spoglio da contraffazioni, è certo quello 
cho più si adatta all'adnoszione del bom- 

corrisponde all'indirizzo 
turale, intuitivo; cho ha più attrattiva di 
ogui altro; cho contempera in sà l'ideal 
© il reale; giscchò è poatico © nello stesso” 
tampo pratico. 

II giuoco 
uno scherzo; esso è sario più che mai, ha 
na alto significato e merita quindi tutta 
Yttoozona a Jo cure degli datori Allo 

del 


attitudini cho ciaseuso ‘di quei bambini 
spirghorà diventando giovinetto e uomo; 
nei minuti particolari si mostra; a chi sa 
osservare, duo în tutta la alacorità 
del so0 essere, 
Ma la penna mi porterebbe a_ scrivere 
1h di ue semplice cenno, Mi basta 
for ‘colto la balla cocasione 
che mi ha presentata l’egregio prof. Pic 
colla sua festa per avera una volta di più 
mostrato quanto eccellente sia ovdqsto si 
stema edacativo 0 come esso domandi com 
diritto di essere alutato e diffuso. 


PUB LICAZIONI 


E uscito il fascicolo di, marzo 1881 del 


4 Il ganeralo Francesco Siacco (Fi 
rentino);, E ancora Inal Yodici (Kerbaksr}; 
Antonio Telesio (De Chiara); La Giatto- 
logia © i Neogrammatisi (Fr. 0. Pami); 
Della patria di Glorkbni Boceacolo (C. An: 
tona-Trivorti); Iettataria; © Cri: 
aa dibliogradoa ; Bollettino bibliografi 
Notizio varie. 

_ 


I N. 19 dell'8 4884 dell'I7lu- 
lista neuaa elle 


Dolgoraka; Reesélo Geisi; E. De Girardin; 
(D. A. Parodi)t En Tunisia: IL Tunisi (Ni- 
cola Lazzaro); Musoo' Poldi Pezzoli; Le 
nuove Guide Treves; Corriere Vionnese: 


I Paglietta (Carlo Del Balzo); 
— Incisioni: Il tempio di'Ca 

atoro © Polluce a Girgenti — Ritratti della 
principessa Dolgaruka, vedova di Alosssn- 
; dol viaggiatore Romolo Gessi a di 
Emilio Girardin, — Tunisi: Un bizar; Le 


Pezioli — La 
poli © 

vori celle galleria d'acsosso 

— Ss2cchi — Rebus. 


AGTIZIE_ULTIME 


UN’ OSSERVAZIONE 


È stato giustamente osservato che 

l'on. Cairoli, nella sua ris 

on. Di Radini e Massari, 

0 dichiarazioni del governo 
ha panto detto che 
fatto nnore comu- 
etto italiano dopo 


Gottardo 


della Francia 
a nostro rigui sta grande» 
mente con ln spiegazioni che il go- 
verno francese si è stimato in dovere 
di dare ancora il giorno 5 all' Inghi 

terra e che furono riferite alla Ca- 
mera dei lordi da lord Granville. Que 
sta diversità di trattamento fra l'Italia 
@ l'Inghilterra va notata, e dimostra 
sempre più che la Francia non crede 
necessario curarsi del governo italiano. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Oggi la Camera terrà duo sedute. 
Nella prima, alle ore 40 antimeridiane, 
proseguirà la discussione del progetto 
di legge per la spesa delle opero stra» 
dali ed idrauliche. 

Nella seconda, allo ore 2 pomeri 

continuerà lo svolgimento degli 
ordini dol giorno, relativi alla riforma 
elettorale. Restano ancora da svolgere 


llargamento 
del csliugio non produco i suoi buoni si 
fotti sa non si congiunge cun un metodo 
di votazione che 


condizioni dell'edueazione popolare 
conoedorsi. l'esercizio 

del diritto elettorale se non in base alla 
col doppio eriterio del- 


sensiono degli 
Scala. 

La Camera, accogliendo i criteri del 
‘affagio limitato o dollo scrutinio di lista, 
pasta sila disoussiono degli articoli. — 
Pacelli. 

Ritenuto dovorsi la riforma elettoralo 
informare non ad interessi di parte, ma 
ragioni di giustizia o di uguaglinaza fe 
lo popolazioni della ciltà @ della ca 
pagna; 

Ritenuto non doversi complicare lo que» 
stioni intorno all'allargameoto del diritto 
elettorale politico con proposta di riforme 
n0a necessario Rò invocate dalla coscienza 
pabblios; 

Rinvia ad altro tempo le questioni sullo 

rutinio di lista , sulla rappresentanza 
dello minoranze, sul rinnovamento dello 
circoserizioni elettorali, » commetto alla 
Giunta di modificare il progetto di legge 
in conformità al presento ordine del giorno. 
— Barazzuoli. 

La Camera, convinta che l'esercizio del 
iritto elettorala. politico spetta a tatti i 

adini italiani maggiori di età che sanno 
leggero © sorivero o godono la pienezza 
ded diritti civili, passa alla discussione 
degli articoli, — Ai cio = Mattei = 
Cattani-Cavalcanti. 

Ritenuto che il progetto sulla 
«lottorale formulato dalla Commi 
suoi eriteri fondamentali, rispondi 
toali-condizioni ed aspirazioni dolla nazio» 
ne, la Comora passa alla discussione degli 
articoli. — Fara. 

La Camera: 

Cosviuta che l'ammettere al voto poli» 
0 tutti coloro che sanno serivere è un 
atto di giustizia 

Conviata che lo sorutinio di lista ri- 
sponde al bisogni del piese, ed alle nuore 
condizioni elettorali conseguonti alla larga 
estensione del suffragio; 

Passa alla discossiono degli articoli. — 
Canzi'— Martolli — Do Witt — Polti. 

La Camera, convinta che non si poss 
prosedora ad una larga riforma alattorale 
tenza pericolo delle patrie istitazioni, sa 
prima non aisno compiute radicali riforme 
Amministrative od economiche, pasma alla 
discussione degli articoli. — Sorrentino, 

La Camera riconoscendo: 

Cha è opportano estendere {l diri 
votò ad altre classi di cittadini, che por: 
gano elementi sufficienti di attitudine elati 
torale; 

Che ascattan [o Jo nerutinio ‘di lita 0e+ 
corrarabbe attuario con liste di un numero 
maggiore di deputati; 

Che nella parte punitiva oceorre in qual 
che caso eliminare di delinquere, ed in ge- 
nerale è opportuno allontanarsi meno dai 
criteri della leggè 17 dicembre 1800; 

Si riserba apportare analogbe modifoho 


alle rolativo disposizioni del progetto di { 


legge in discussione, è passa agli articoli. 
— Givsoppo Lora 


La Camera” 
Ritamondo prineipii 


frogio 
FIDI a 25 anni; 
donnità aî deputati; 

Passa con questi criteri a dim 
progetto di logge 'erimotio a nnt 
fo alta logo sommi tazione dl 

* 5 
sera per provincia, — Cei 

La Camere, riconos-endo la noce 

a rif :rma dlla presento logge clamati 
apra dala o a 
zioni soclali della nazione, passa n due 
toto gli articoli. — Romeo. 

La Camera, risolvendo che il dirty g 
voto debba quiud'ionami mettre so 
cittadino di 24 anno inserito neirsi dal 
contribuzioni diretto 0 che abbia mr* 
erba lo Stato in un ufo militum 1° 
vile. passa alla di 


E° Cimera, convinta oa ritorna 
leggo elettorale polît'ea. 19 corrigpenia 
ni veri bisogni del: paesi, dere eat 
di allargare gradatamente 
goto, lo basi de 


rutinio, 
rufrogi, 

degli articoli. — Chimirri, 
no Camere, melo iatnto di miste, 
lo promense fatte al paose, pain 
cotone degli arco. — Ni 

La Camera, 

Tavitando il ministero ad effi 
serio programma di dosentramento sui 

provvedimenti alt a nigi. 

rare lo condizioni morali ed ecesonela 
dallo classi inferiori, come complem 
indisponsabilo della riforme elettrale; 

E separando la questione dello ssrati 
di lieta dalla principale della estensione sl 
soffergio; 

Passa all'osamo degli articoli dl pi 
gotto di legipe della Commisiiore. = fe 
dinando Berti, 


NOTIZIE FINANZIARIE 


Il giornale l'Amministrazione inn. 
Liana ha le seguenti notizie 

Lo nomine ai posti di segreti» ga. 
tendenza forono pal momotis ingr s 
ted | icenegreari di pria su de 
vinsaro îl concorso, appoggiandesi 
Sposto dll'ailcolo 10 dal ope desi 
aprilo 4880, reciamarono al Coil di 
Stato onde sia riconossiuto il 190 drita 
d'ottunero È posti. attualmente ci 
a preferonza dei loro. colleghi di er 
classe. 

Siamo porò in grado di mprele fin» 
alumo venno accom pagnatofal Cansgis di 
‘Slato con parero sfavorevole ns 
dello finanze. 

— Tn conformità di quanto it tutaia 
altri ministeri, si è recentemente seit 
cho anehe nel ministero dello firm 
sano essoro promossi al grado di una 

quei vioo-segretari 2m 


composta di tatti gl 

l'incarico di formularo un. progetto di r- 
tra lo vario amitò 

sicozioni contri n dipondnza i vi 

tanici, 

Compiuto il lavoro, la. Commission l 
sottoporrà all'esamo dol segretario ge 
nerale, il qualo no riferirà al Csosiglio 
amministrazione. 


LA CASSA MILITARE 
ita ai deputati la Relazio 
di 


presieduta dal generale Dertudo, 
sono lo seguenti: 


Lo risaltanzo finali del rendiconto s;dl 
rapporto presentati dal Consiglio £amai» 
nistrazione della Cassa militare par lt st 
‘atione dell'ano 1879, conchiud»aa cen ® 
‘profitto netto di Line 4,584,079 8 

Ma è d'aopo notare cha tale profit pr 
vieuo quasi fatieramento da quello ei» 
tosi dallo svinoolo dei capitali derinzi 
dalle cancellazioni dei riassoldati , né 
mati @ pensionati. Infatti per tali fsi 
Cassa ebbe un iatroito di lire 9,071, 
ed una spesa di lino 3,0001819, 
mn utilo netto di lire 4,402,219 18 

somma nen si può corsilr 
come na profitto normale su cui p 
ento per gli nani avvssir. 
rontuale risora, È 
ati e ne 


Cosiechè, riassomanto, como e Fà 


sto nella prenedonto Relazione per Lihd 
stione 1878, la condizioni della Cisa SP 
tara sono andate peggiorando pei did 
d'iutroiti, e si reode più ngonte hit 
di prondere una determinazione ebe vl 
a salvaro l'istituzione della medesio@, È. 
A prorvedero con altri. messi agli e! 
ghi che lo leggi vigenti fanno grviam 
rulla Cassa, obblighi a cui la mode 
fra now molto, non sarà più is eu 


Tn Arona morì, il 7, il senatore Sie 
vanni Garelli, egregio uomo e chieti 
simo medico , che si era acquisti 
‘molta’ riputazione nell'arto ma, 506° 
tamente per l'applicazione del aq 
minerali nella cura delle malattie. A 
‘sua immatura fine sarà vivamente °' 
plorata da quanti ne conoscevano lè 
letto ingegno, la: varia celtara 0 ll 
tegrò carattere. Sopratulio Lise 
maricheranno i spoi mondoviti, (a! 
quali nasquo'e'che: egli. amara 1! 
Molti benefli ur il mentore GP 
relli alla città. di Mopdorl e fr di 


altri la congianaione ferroviaria colla 


degli articoli, 
Nogri — Da 


he la riforma della ' 
ar corrispondere 

ca, dove proporsi 

to, non di sconvol. 


ome complemeu: 

rana elettorato; 
vutinio 

[della ostansione del 


articoli del pro. 
rmmissiono, — Pere 


[ANZIARIE 


nistrazione ita- 
notizie : 


[del rogio de: 
‘0 al Consiglio di 
I joro diritto 


lle ghi. di seconda 


di sperocho îinis 
atogal 


rovolo del miuiztero 


quanto sì è fitto in 
vontemento stabilito 
fo dello finanze pos 
do di segrate» 
anziani, cha eote 


[o del ministoro delle 
una Commissione 
pettori generali col. 
ua progetto di rie 
Vario. amine 


ILITARE 


lutati la Relazione 
sull'Azmmie 


schiudono con ua 
,073 69 
(ho tale profitto pro« 


eni poter ire 

ni avyoaire, DA 
Iualo risorsa, fisetò 
i ori 


leiazione por la ee 


ella medesima, 
meszi agli obblie 


conoscevano l'e 
coltura © lis 


atuto se ne rame 
fai 


linea Savona-Torino. Egli lascia; par=. 
tendo, una larga eredità d'afti © na 
nome onorato. 

Giovanni Garelli era stato nominato 
senatore il 15 maggio 1876. 


Sul richiamo del console Macciò 


Il corrispondente straordinario del 
siuisterinte Pungolo di Napoli così si 
esprimo © 

Come vi bo telegrafato, da Tunial sono 
venute le notizie più chiare 6 le assicora- 


pubblicato è un ammasso di 
gno 0 di calunnie. 

Ritenete fermamente quello che vi dico, 
eo noa una dello scuse ha l'ombra del 
più piccolo fondamento. Eppure era su 
quello furfanterio che la stampa officiosà 
di Franzia si basava per domandare il ri- 
etixmo del nostro console. 

Vogliono star freschi ? Il ministero, il 
quale commettesso un atto simile, non du- 

bo al potero 24 ore. 
cho in ciò la Camera, pi 
concondo da Destra e da Sinistra, sl pot 
trebbe quani diro unanimo. 

Corto so la Francia proponesso che il 

tanto il sie, Maecid quanto fl 


i di cui è oggetto. 
QUESTIONE DI TUNISI 
” incnzen i 
Un articolo del Manchester Guarè 
sulla questiono di Tonisî, 
i conchiude © 
Frenola è disposta = rinunciaro 
pensione su'l'Alsazia Lorena. 
‘0 tutte lo sue forze in Afr 


prix e quella dell'Africa si aTacciauo. cre 
famo, all'animo di einseun francesa, il 
‘ai oceupi di questioni politiche, ma 

orse unici senca. distrupgersi a 


Per noî ehe realmente non al 
sn serio intoresce nella quisttono, per 
ai, anzi an 
rat 
da Sicilia da Tui sestorebbo peri 
mageiori di quanti no presenterchbe 
<eupaziono frane-ne, la quistiona è d'in- 
lo puramente pecolativa. 
la Froncia però, la politica dello 
può avero effi 
condo noi; v'ha molto da 
le parti della 
l'uomo di Stato francosa il 
uo on conflitto coll' Italin, in carisa di 
i, sarebbo un pazzo ed un colpovolo, 


lì mibistro della guerra francese ri- 
civé il xeguenta telegramma dal gene 
coma dante la suddivisione della 
La Calle, 5 maggi 
toa lettera in cata del 4 ch 
lo Delpech, 
lante lo truppe d'‘»ecupazione di Ti 
, m'informa che, setondo lo intra» 
dell sndante in cap?, gli sccettò 
la sottomissione dei Ronaissia 0 degli 00 
led-Amor, irità dei kromiri che oesopano 
le spondo dei mare, fra Tabarca 4 J* n0- 
atra frontiera 
Questo tribù recarono al colonnello DAI- 
josh 20 buoi pei bisozvi delle trurpe, e 
impegnarono di fornire | muli necossari 
gel trasporti, come puro 25 uomini-al-gior 
per lo agombero e la ricostruzione del 
rie. A cominciare da domenica, un mer- 
domadario avrà luogo a Tab.res. 
11 colonnello Delpeh tenne come ostaggi 
tie nevicchi ad aluuni uomini delle due 
teibà sottomesse, Egli mi dioo puro di 
tir ottenuto approvvigionamenti ed u 
tuo fi campagna; un battollo-oistema gli 
18 l'acqua dolce che gli mancava. 
ÎLo stato sanìtario delle truppe è soddi» 
Il meruico non cerna d'iiquietarle. 


tin dimuosio da Biserta, 5, all'Agenzia 
ras, avnuszia che il generslo Beéard è 
stareato nella m 
mpioto è sarà in 
suo operazioni su d'una 
cu Mateur sarà îl primo obbiettiro. 
ll 7emps ba da Tonisi, 4: 
«I movimenti singolari di Sidi-Ali sono 
di nomerosi commenti. Invece di pre- 
la sua ritirata sa Tunisi, egli re 
1-el-Bab, null'Onod-Zorga, 
recarsi » Bij», por-dove 
sveva promesso al generalo Logerot che 
sen panserebibe. Questo movivuent' potrubbe, 
ia va dato casn, provoeara un confiltto. > 


« Tunisi (sera). 
< Apprendo che l'eifalpaggio dal drik 
Santoni fu folioamente salvato è ehe tro- 
alla Calle 
+ È difficile ottetero infurmazioni certe 
movimunti © le intenzioni di Ali bey. 
Si wsicura oggidi ehe la notizia della sua 
senta a Madjencol-Bab fa il risultato di 
ta errore, Egli non aveva lasciato | din 
torni di Qued-Zergi indi 
potuto effettuare il 
togralato iori, Il campo francese non 


matto, Il tempo è ritornato bello. 
Biai-Vonsset, d. | 


La brigata Cailliot (già Rittor) e la bri- 
pito Esalland partirono da Djababra ste 
vani o sono venute ad socampare a Dove 
ebilometri in paceo Krumiro. alla Zaonja 
di Sidi-Yonsséf, Questo Sidi-Youssef è uno 
degli innumerevoli marsbutti che venerano 
i Hrumiri e presso alla sua tomba el sono 


Roum-esSonk a fare la Joro sottomissione. 

impose loro come condizione Ja. con. 
sogna delle loro armi, una foreltota di 
mali di trasporto, la coslituzione di-ostaggi 
ed il pagamento. d'an'indennità. Sa :200 fa» 
gili, essi ne consegearono fosto_un conti; 
naio. Questa sottomissione e quella che i 
300 uomini, arrivati troppo tardi ieri. mat- 
tina a Kef-Cheraga per incontrare il ge 
nerale Vincendon, si dispovevano n fare; 
confermano lo informazioni che presentane 
la resistenza como sempro più debole, GI 
Oaled-Cedra, i Beebomin e. gli Atafa, 1 
quali contano insieme 1200 fucili , sarcb- 
Bero i più risoluti a continuare la guerra 

HI gromso della loro forza non sarebbe 
de a Sidi-Abdalah, ma un po” più a nor, 
A Mollsb. 


DISPACGI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 7.— Tl Reichstag respinse 
ad unanimità l'articolo 4° del progetto 
riguarilante l'imposta militare, per con- 
seguenza è respinto tutto {l progetto. 

Milano, 7. — Alle ore 4 15, S. A, 
il Principe di Carignano, col sio se- 
Buite, è partito per Torino. 

Vienna, 7. — 1 sovrani del Belgio 
ricevettero una deputaziono della città 
di Vienna, condotta dal borgomastro. 
Le Loro Maestà la ringraziarono cor 
dialmento per l'accoglienza entusia> 

questa. città, accon- 
tuando i vincoli di amicizia esistenti 
fra l'Austria @ il Belgic 

1 sovrani ricevettero quindi le pre- 
sidenze dello Camere d'Austria © di 
Unghe: il corpo diplomatico. 

a città è imbandierata. Una grande 

la percorre le strade. 

Copenaghen, T. — In csusa di un 
disaccordo riguardo al bilancio, il 7ol- 
keting fu sciolto. Le nuore elezioni 
avranno luogo il 24 maggio, e il Fok- 
Koting sarà convocato il 27 dello stesso 
mese. 

Parigi, 7. — Nella seduta d'oggi 
della Conferenza monetaria, Cernuschi 
@ Dana-Horton proposero che i rap 
presentanti di ogni Stato forniscano i 
dati statisti sia ci sulInconiazione dell'ar- | 
gento che sulla coniazione dell'oro nei 
rispettivi paesi. 

Questa proposta fu approvata. 

Pierson, delegato di Olanda, foco un 
bellissimo discorso in favore del bim 
tallism 

Primer, delegato del Belgio, rispose 
sostenendo le necessità di av CL 
tipo d'ore unico in -tatti<gli Stati. 

Avendo Primer detto che, per gli 
Stati i quali subiscono il corso forzoso; 
il bimetallismo era una questione fi- 
nanzi sor= 
tirne col metallo bianco, moneta de- 
prezzata, Seinmit-Doda domandò la par 
tola per dichisrare, a nome del su 
governo, cle l'Italia, inviando i suoi 
delegati alla Conferenza, non peneara 
di faro un'affaro, bensi di portarvi il 
contingente, qualunque esso fosse, della 
soa esparienza, dei suoi studi e delle 
sas opinioni, in una questione che in- 
teressa tutto il mondo e che non 
limita al fatto del giorno, ma mira al- 
l'avvenire di una circolazione inter- 
‘nazionale che sia ben organizzat 
cottata da tutti È 

fesa l'ultima Convenzione dell'Unione 

tina, che egli firmò quando era 
nistro e alla quale Primez aveva fatto 
allusione parlando dell'argento che 
vera emigrato, dall'Italia, nella quale 
convenzione d'Italia diede una provi 
di buona fado verso gli Stati 
di previdenza domandando il rinvio 
della sua moneta d'appunto. 

prossima seduta della Conferenza 
è fiseata a martedì 

Parigi, 7, — Il Temps 
che la promulgazione della tariffa ge 
norale è attesa per domani. Tutti i 
trattati di commercio saranno denua- 

jati in questo giorno. Parecchi go- 
“verni si preparano ad inviare i loro de. 
legati per negoziare j nuovi trattati di 
commercio. 

Milano , 7. — Oggi S. Sf. în Re- 
gina, il principe di Napoli, il principa 
di Carignano @ il duca d'Aosta, col 
loro: seguito, fecero una luoga visita 
all'Esposizione artista. 

Stasera la grandi inazione 
acì aplendida. Eravi una folle straor- 
dinaria. La Regina percorse in car- 
rozza lo via principali fra entusiastici 
Ai 


i. 
perio, 8. — Il Journal Officiel 
promulga la leggo sulla tariffa gene- 
rale delle dogane. 

Milano, 8. — Staman 
4 partito per Torino S. 
Amedeo, ossequiato alla stazione dalle 


principe 
rità. “ È 
Torino, 8. — Il senatore Giovanni 
Garelli è morto ieri in Arona. ") 
Palermo, 8. — Stamane sono arie 
varo lo navi da guerra inglesi Superd 
@ Thinderer. 
—_—_+-_—_ 


amsti evi 


TI lavoro di operazione e di ogravio ha 
continuato anale nolla settimane score, e 
la liquidazione di fine’mese vi ha grande- 
mento contribuito. Il maso d'aprile è stato 
in gran parte un periodo. di ‘realizzazioni 
volontaria o forsate, specialmente per le 
piazza di Parigi; © malgrado ciò, csaa ni 
è trovata al termine di osso, tuttavia af- 
faticata sotto il peso di en'abbondenza di 
titoli, alla qualo non ha potuto provredere 
he proseguendo nelle realizzazioni e sog- 
gincendo a riporti elovatiasimi. 
Ora è sperabile che l'equilibrio dell 

sitioni sia promimo a comsegaira, e 
dati il merito (cos dicono le corrispon= 
denso) alla energia @ previdenza degli in: 
termediari, i quali, preoccupati delle follie 
di corti loro lieti, bano. moderato iì 
morimeito ia tempo opportuno ©, liberato 
Fri il mercato dal deboli o dagli insen- 
n 

ti, nei giorni cha vennero dopo alla 

guldazione, la specslazione all 


0 della Tarchia, © la questione 
(60 si devo prostar fode alle ultimo notizie 
cho aocennano a moderazione por parle 
della Franoia, avvalorate, paro, dallo di 
lord Granvilie) lascia ero= 
lazione che, pure soi 


So fortunatamonta si riesce a questo ri- 
saltato, lo si dovrà alle solenni menife- 
stazioni del paeso, ls quali produssoro 
crisi miuisteriale dol 7 aprile, è 
inspirarono perciò i 


suosessivo dolla Camera quiescante alla 
politica estera dol governo. 
Egli è sotto queste buone infivenzs che 


ne" mercati italiani, di quello 
quel di Parigi: Ripori 
sulla Rendita, oltre i 50 centesimi, e 
in qualche piazza ® per alcuni momanti 
sali fino a 70 centesimi Anche qui lo idee 
del ribasso noo hanno molti fautori 0 le 


lo ruino passato 
si sognano del fi 
Vorremmo non per ciò che anche gli au- 
duci non fossero tanti quanti sono e che 
la speculazione all'aumento a'la quale paro 
sorrida l'avrealro, si tenosss in più mode» 
ruti limiti di quello cho si tina e be il 
fatto della carezza costante de' riporti, il 
restringimento del credito , non detormi- 
nato da rarefazione del denaro, ma dalia 
dit tenza, s'imponesso alle sue considera» 
zioni. 
Tnutilo il diro che anche qui da noi, al- 
l'infuori di ciò che portavano 1 bisogni 
la ricorrente liquidazione, si fece poso 
. Seguimmo col solito feticismo i 
listini di Parigi © i corsi della Rendita no- 
atca, e por riflesso quelli degli altri va- 


neanche abbiamo perduto e non è poco 
pensando alla guerra cho si fu pur sem- 
pro a Parigi al nostro consolidato, non per 
mal volere. preeonoetto di quella Borsa a 
nostro danno, ma per l'effetto irresistibilo 
dello suggestioni assurde © maligne che 


l'Italia non sa piegarsi abbastanza all pro- 
potenze della Francia. 

I valori "cattolici non ebbero mercato 
degno di nota : quasi sempro nominali, il 
Blognt venne quotato a 92 40 e 92 50 è 
chiuso a 92 30. Il Rothseild si tenno sul 
06 20. I certificati del Tasoro, cesezional- 
monto, diedero Inogo 
Al prozzo di 98 10 a 

Il Consolidato turco fa tesoro 
progetti finanziari che si stanno 
pel ristauro dello ficanze ottoman 
chè Londra e Parigi se no mostra 
vorati, Napoli 0 Palermo lo accarezzano 
a lo negoziano con una fedo ascottica, a 
10 30 ed a 17 28. 

1 mercato si mostrò 
perc i della 
vonnero trattato a prinsipio 


si tennero fuori dal 
movimento e rimasero sempre tra il {405 
al 1110. 

La Banca Generale, salita da 684 a 090, 
rosgi a 670 50  risall per ultimo 2.089 25 
0 082. 

La Banca di Torino ben tenuta anch'essa 
sull'801 a11"803, 

1 Mobiliaro italiano senta slanci però, 
vonno trattato son farare, esordendo a 999, 
poi ripiegando a 029, Ma si riobbo presto 
# 997 a chiuse con Boona tendenza a 288, 

La Società generale immobiliare di la- 
vori di utilità pubblica ed agricola, come 
dagli avvisi pubblieati, apra pua spitosori- 
zione por ventimila obbl 
di liro 500 caduos, frattam 
da qualonqu im 
avrà luogo nei giorni 49, 19 0 14 
ronta mose, 

In una pressdente Rivista abbiamo fatto 
cenno di quenIstituto, ho ora si presenta 
più risoluto sulla scena, 0 ci piace ah'esso 
al anpunzi con un fotto, il quale attesta la 
operosità dell'Amministrazione, poichè essa 
non poteva essoro mossa a questa misura 
che dall'ineremento degli affari coneretati 
‘© da quelli prossimi a coneretarei, © tatti 


'Tefifato tanto più sarà benefica quanto più 


10 sarà dito di espandersi. Del resto, que- 
sto titolo si raccomanda sl capitalo ed al 
riaparizio, come il miglioro e Îl più sicaro 


questo è possibilo di aversi, se non da va- 
lori ehe traggono la loro fortuna da spe- 
calazioni, non sempre d'esito sicuro. Il 5 
per cento, netto da qualsiasi imposte, e 
daraturo per molto tempo, quando, por un: 
logge economica inesorabile, il ospitale 10g= 
gisco ad una dimi: uzione graduzlo dell'in» 
terosse, è cosa degna di consideraziono. 

Noi noa dividiamo_la idee di coloro, i 
quali esagerano l'efitto di questa legre 
pei loro fini personali, volendo con ciò 
giustificare il erando premio eomeguito 
dai titoli che osi . ma ci è 
forza pur di ricor 
in que 
tastano la conversioni già comp 
lori di Stato © di quella che si progettano. 
Ia Frincia si pensa sompro a questo; l'n- 

hiltorra pars cho vi ai prupari convertendo 

in 2 4/2 il 2 per cento; e chi sa che non 
venga Îa volta a pentaroi anchelin Italia, 
per poco cho la nostra si alovi 
ancora. 

Nei valori ferroviari si ebbe un moresto 
abbastanza animato, Lo azioni So- 
cietà dollo Meridionali da 481 salirono a 
480; le obbligazioni fermo sul 270 50. I 
Bopi stazionari a 544. 

Lo Sarde, anol'osso non trascurato è ne- 
gorinto a 277 50 quello della serie A ed a 
281 le altro della sorio B; lo suore toc- 
carono il prezzo di 270. 

Lo Palermo Trapani, quotato a 280.25; 

A 410; lo Monteco 


rono a 287 50 con ottima tend 
Rubattino spinto par vivo richieste da 580 
a 588, 

Le szioni ferrovie Romano ben tenute 
da 141 50 2442, — A Parigi lo azioni Lom- 
bardo negoziato a 254; le obbligazioni da 
281 a 285, Lo Vittorio Emamuelo a 277. 
Lo azioni Romano a 138; le obbligazioni 
2370. 

Il dividondo dello azioni Rogia tabsechi 


spinto da 800 a 042. Le 
tanto tempo dimenticate, ebbero il prezzo 


Lo cartallo fondiarie rimasoro al prezzo 
dalla precodento ottava, 

jei valori romani al ebbe sostogno nel 

Gus da 221 a 927 con reazione per ultimo 

di Roma da 024 sali a 


dola dalla poca solidità vt qualche deten- 
tore di esso azinni, costratto a disfarsone. 
Cosi avvenca per lo Condotte d'acqua lo quali 
la 592 caddoro a 553 senza ragione plsusi- 
, contradetta se mai della esposizione dei 

fatti rogistrati nella relazione dol Consiglio 
d'amministiazione agli azio cui 


dalla settima, piegarono al termino di cen 
in correlazione col maggior sostegno della 
Rendita. 

1 chéquer sm Franela s'aggirarono tra Il 
102 20 al 402 40 e scesero a 102 45; la 
Londra a 8 mesi forma nol 25 05 al 25 72 
scesa a 25 02; l'oro da 20 52 a 20 50 
chiuso a 20 40. 

Gi porvonna solo da ieri la ralaziono che 

straziono della So 
cietà per condotta 
«neralo degli azioni 
Roma il 28 aprilo ultimo scurso, 0 
nella precodento Ri 
vista ne riferiamo i dati più importanti. 

La opero giù assunte defini dalla 
Sonietà ammontano complessivamente a lire 
42,509,025 79 delle quali lire 14,500,000 
spettano alla costruzione del canale 

ta Lom- 
liro 4,009,05 a cinque condut- 
ture d'aequa potabile, dello quali quattro 
ni in provincia Roma ed una in 
provin innotta, 

Nei decorso semestre l'affcio tecnico 
della Società sveva compilati progetti di 
sondotte d'acqua per altri 47 milloni eirce, 
Alcui di quosti progetti trovansi in corso 
di stadio © i d'accordi. preliminari 
collo relativo amministrazioni. Prima fra 
questo opero è la condottara delle noque 
potabili a Milano. Quantunquo disputata da 

ti, il consiglio è fiducioso 


Sodisfaconti i risultati della gostione 
finanziari 
Il bilancio sociale al 3 dicembre 1880. 
è chiuso con un utilo di lira 405,245 08, 
qual somma dico la_Relaziono è costi» 
ito per L. 322,000 69 dal ribasso del- 
l'aggio sulla moneta motallica per e! 
dell'abolizione del corso forzoso ; la rit 
noato parte, è rappresentata da profitti 
eavati da operazioni di riporti o di a 
pazioni contro deposito di titoli, da inte- 
rossi sopra valori di proprietà ‘della So- 
tà e da altri piccoli proventi diversi, 
ar tal modo l'amministrazione, oltre 
l'avero corrisposto agli azionisti l'interesse 
doi G 0jg ed eseguiti tatti gli altri prole» 
monti statutari, ha a rimanenza 
di lire 237,738 88 colla quala si propose 
di ripartire un dividondo di liro 5 94 per 
ogni azione, 
Dopo piò veone dall'assemblea approvato 
ilauein dell'esercizio passato ed sppro- 
le modificazioni di alcanì articoli dello 


to sosiale, proposte dal consiglio d'am- 


AbLixmo Jetta la relarione, pubblicata 
or ora, del Consiglio d'ammiuistrazione al 
Consiglio generalo del Banco di Napoli 
per l'esorcizio del 1890 0 non sarà sauza 
ioteresso farno qualche cenno. 

Questo Istituto ebbo ad esperimentare 
nel corso dell'anno passato, vioende varie, 
le quali posero alla prova la sua ammini- 


ipio, 
di prosperità dello campagne © gli ubor- 
tou prodotti; eltero una spinta agli affari 
neri © reali, dai quali il Banco tragso van- 
tapgi non lievi ; ma poi dietro a questa 
corrente vennero gli affari malsani di Bor- 


» 


ge, i quali per la loro importanza è pet 
le esagerazioni loro, posero il mercato i 
tali angastio da lasciar. temere inevitabifo 
una erisi, ove Je Banche di emissione, sol- 
lecito del pubblico intereme quanto del 
proprio, non si fossero 


@ como per questo misure si riesot a rie 
condurro il mercato sulla Buona via en 
salvaro così in parte gli sconsigliati, che 
l'avevano tanto turbato. Il Banco non ne 
ebbe percio a riportare danno alcno; ehe 
anzi no ebbe vantaggi, pure rispettando le 
esigenze 0 gli interessi del commercio. 

Dopo questo preambolo, si accenna. che 
V'enorcizio del 1880 si è chiaro con 
tilo lordo di lire 8,774,805 90. 
quello avato nel 1879 di 

Lo sposo nscesaro a lino 5,373,710 15, 
quindi l'utlo netto ni rosidua in 9,401,149 
lire @ cent. 84 con un di più a vantaggio 
del 1880 di limo 060,581.71. 

Di questi utili si è devoluta la quota le- 
gale în liro 4,625,000 al patrimonio, il 
quale ha raggiusto così line 40,350,000 @ 
col restante in lire 1,770,149 B4 si sono 
rimarginato vario delle vocehio partite. 

Gli stabilimenti che più contritminmo a 

risaltato, furono: Napoli, Mi 
, Torino + Bari. Venezia e 
Leoco rimasero pisive, 

La cireolazione della certa 21 portatore 
è atata nol 1880 più elevata di quella del 
4879: la massima ascese a_446,278,504 
liro a cent. GO; la minima a L. 424,064,048; 
la modia a liro 135,322,850. 


il minimo di lire 47,784,589 77, il medio 
di lire 51,400,895 20 

Gli sconti diedero la olfra di 253,72,547 
liro è cont. 47, maggiore di 38,51,199 19 
avuta nel 1879. 

Le sofforonze limitato a liro 533,185 17. 
Al 13 dicembre le sofforenza che a tutto 
il 1870 ammontavano a liro_0,500,213 36 
sono diminuito a lira 4,438,390 12. 

Si scontarono Warrants per lire 37 mi. 
lioni 954,305 73. Lo anticipazioni n 
rono a liro 213,591,072 40, suparaado così 
quelio del procedente anno di lire 77 milioni 
812,447 mila o 52. 

La Borsa ebbe graa parta in questo au 
mesto nelle anticipazioni, 

I conti correnti fruttiferi a credito di 
correntisti compreso la rimanonza del 1349 

CI 
irono a L. 53,529,400 
asaro perciò a credito dei cor- 
1880, liro 12,718,234 87 gli 
i corrisposti nol 1880 sono risultati 
por liro 288,078 01 maggiori di L. 00,016.02 
di quolli del 4879. 

La Cassa di risparmio diodo alla chiusu- 

ra dell'esorcizio 1880 la rimanenza a eredi. 
ositonti la cifra di L.18,752,004 01. 

Qi assogni fatti, quasi osclusi vamonto per 
jo dello Stato uscesaro a L. 82,741,714 40 


io Apodissario che permette la tra- 
amissiono di fondi senza spesa, spiega la 
poca importanza degli assegni per conto 
de' privati. 

Il cretito fondiario vieno trattato con 
apposita relazione dal reggente Il Banco 
di Napoli @ fatta la atoria di questa isti» 
tazione dall'origine fino a tutto il 1850, si 
nota obo gli utili avutine nell'esercizio in 
corso salirono a liro 313,191 01 © che le 
cartel è In circolazione, comprese le sorteg- 
giato non prosoatato ancora par il paga 
mento cifra di 77,054,000. 


all'operato dell'amministrazione, si diffon» 
dono a ciluttere, puato per punto lo riti» 
cho fitto dill'amministeaziono atossa, della 
Commis-iove governativa nominata per i- 
Spezionare le sci banche di emissione. 

Noi origeremo a giudisi, tra gli 
acousati 0 gli acemastori, diciamo però che 
le ragioni addotto dai consori, ci parrero 
degne di molta considerazione. 


LA FONDIARIA-INCENDIO 

La seconda assemblea ordinaria di 
sta grando Compagni bios 
raziono contro l'incendio, ba avuto luogo 
{l 3 del correnta maggio, nella sede so- 
ciale a Firenze, con. nameroso intervento 

zionisti. 

Dalla relazione del Consiglio d'ami 
strazione, che abbiamo sotto gli aschi, ri= 
Joviamo Îo cifra seguenti : 

I prowi incassati nell'anno, netti da 
sicurazioni, ristorai o aonollazioni, 
montarono a lire 4,290,500 60, ei sinistri 
a carico della Compagnia a lire 730,149 90; 
la proporzione dei secondi al primi è quindi 
stata di 50,53 Oro. 

Il conto Profiti è perdite si chiude con 
un ‘saldo eraditore di lito 890,778 65, che, 
secondo lo proposto del Consiglio, si ri 
partisco por lire 132,900 55. alla 


tizzaro motà dollo aposo di pri 

lire 220,428 07 a una speci 

previdenza @ Jire 400,000 di di 

azionisti, corrispondente al 5 0jo del ca: 
pitale versato. 

Figurano pol al passivo liro 408,079 85 
di riserva pei sinistri doi. rischi in corso, 
4 ia totale lo riserve dolla Compagnia al 
primo gennaio ascendovano alla somma di 
lire 805,923 27, formando la ingento pro- 
porzione di quasi il 70 010 dei premi 

Inoltre, la relazione fa osservare che gli 
affetti pubblici nei quali fu impiegato il 
apitalo socialo, sono stati portati in bk 
lanolo al prezzo d'acquisto, in obbedienza 
alle prescrizioni dello Statuto, © hanno 
oggi un maggior valore di circa L, 350,000, 
del quale pon si tenne conto; e così pare 
figura al pamiro a titolo di aggio sul cs- 
pitalo versato in aro ‘una somma di lire 
700,000, che oggi per effetto. del ribasso 
dell'aggio è ridotta appena. ad un tarzo, 
od è destinata ad essaro. totalmente elimi» 
nata coll'abelizione: del corso forsoso. 

Questi duo titoli costitalssono ua su- 
mento di attività, ia somma rilevantis» 
sima. 


no ni rifletta alle gravi diffico! 
che incontrano semyre Je Compagnio d'ar- 
sicurazione, nei primi anni della loro vita, 


larga baso di portafoglio e di 
cifro elevate, si devo concludere che i 

avvenire è pienamente ansicurato, e che 
le sue szioni possono venir considerato 
come un impiego altrettanto pradente che 


MALE 
pra it 
Soia. 
patriota. 
a 


‘ò (rna) 

Rendita epagnnola esterna 
Bassa di sconto di Parigi 
Prestito orientale “un 
Auadita stia» ave 

egento. È 
Credito fondiario 
Pondiam 
Unione gergrato 


80 12 Francese 3 0/0, 

24 112 Syagauolo interno, 
120 40 Frononso 5 Oil, 
894 Rgiricao 

47 32 Taro, 

65 Ferrovia turela, 

OI 40 Italiano (1), 

055 Banea ottoman. 

26 518 Rendita runs 

02 114 Prestito orientale rusio, 
403 3/10 Unghor 

4285 Unione g: nera 


(1) Dopo Bora 0 15. 
5 6 
02 14 n-—/101 } 6 


7 
i 


de. 
BgzzE 


881 ER1 81) S5k 


Huses sogio-.oatrinve 
Avetriache 


GesgtE 
METEO 
LITÀ 


FEFEECH 


Unisadunk 1... 
Mapdita nant. no fori. 
ita angiaren 


EEE 


Ha 


18S1|:8 


dei 


+ 
182311835) 


28 


F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, gerente. 


GRANDE LOTTERIA 
NB sro. vazione N 


DI MILANO 
(Vedi avviso in quarta pagina) 


LA FONDIARIA 


Raso Vita: Capitale 25 mallioni di ‘ne 
la oro. 


Vedi tra gli avvid. 


VENDESI UN MOTORE 


papi verticale, della forza di 2 cavalli, 
etimo stat, perno di Upograta, 
Adrealica, molino, torehio 1 ell, ceti. 
Presso cosvanientissimo da non temere 
concert. 
Rivolgersi per le trattative alla tipografia 
‘dell'Opinione, via del Seminario, N..87, 


serre 


rese Price 


SALVATE I BAMBINI 


mediante la deliziosa Farina di saluto Du Barryjdi Londra, 


100, 
Sepuent” La cin di querta disgrazia stata Snkimento scoperta. Pro- 
Vitae unicamente d'una alimentszione difetto. 

DI dat I capo Dattoro Medico dllOmpdale Samaritano delle donne 
e gii foci Londra tratondo dol Revbna Da Barry. 

roprietà in 

lepeti indien 
nervi, la carno e lo os 


n°0d ancora 25 per 100 di più. avanti il 

"im adolti eutroodasi di pane) è È notrimento per eccellenza 
Sheraolo. basta per eritaro toto le disgrazie doll'inanzià. 

’d ole: ‘dono è fanciulli. vittima d'atrfia o di debolezza astroma, 
sof stati perfettamente guariti colla Nevalenta Arubica. 

‘ttimzo alcuni del. 100,600 certificati 

otaio 6. Tonino, segrotirio comunale di 

trevirn,moî è gori in di 

oo spernoza di gi 

i messi dî cora suggorii da parecchi 


nel paso Linneo 
4 ‘per 100 


H 


« Non dimontiehorò mai 
miei batabini alla Recalent 
senza causa apparente, 
tano a qualunque trattamento dell vralonta 
tava immediatamento i vomiti © in sei settimane ristabiliva la 


jo dobbo il ricupero della vita d'un del 
‘Barry. Ei offriva 


DPL Camtoll Bacco. fa Tool. ed Ardpr. di Pronetto 


Quattro volta più nutritiva che la carne, sconomisza anche 50 volte 
1) oo prezzo in altri rimedi. 
rezza della Revalenta naturale: Ia scatole 14 di chil. L. 2,50, 1 
"1. 450; | clul. L. & 2 1[2 ehil: Li 1930 chil.L. 4% 12 chi, L. 
Stassi prezzi per "a Revalenta al Cioccolatto in polvere. 

‘Per spedizioni inviare Vaglia postale o Biglietti della Banca Nazionalo. 

Casa DU BARKY e Vi rossi, N. 2 Milane 

Si vende ja ROMA, 
“hiel, via Cocdurti, Bi 


RACKETISNO 
100.000 22 ato 


nanbula Ama d'Areew 0 migliaia 
attestati rilasciato di ammalati felico» 

mueto eurnti fimo basiatte prova per 

‘attestare sempro più la fama che in u- 

Rione ai Consorte, il 

guotizzarore proî 


delle chiarovegeai 
dista mandare 
"ua lepera che dichiari i priacipli sintomi della malati 
persona siire, due capelli 4 una vaglia pontalo di Nel riscontri 
riceveranno il consulto col diagnantico e la ricotta più utile 0 segeamaris 
"eni — Le lee lfgorio al pio£. Pito d'Amico, ma È 
giù N. 6 — Zologna (lui). 


(teriifosto) — Distintissimo sig. prof. d'Amico — Bologna. 
Adempio ad un dovere di gratitudine e di iconoscienza diehiaranto 
colla preseate che mio figlio Tommaso d'anni 7, pei primi dello scorso 
Jato con infinnamazione delle ginpdole misinteriche 
intestinali. Venne dato in cura ad uno di questi distinti medici il qualo 
resse è Curarlo ©o1 Don dubbia prectura ed amore, ma malgrado cio 
Parttullato peegiorava sempre più oeni giorno. i che mi foce docidero 
‘na coneslto al quale preso parto un dintintiesimo  Professo 


por la guar 
il nofferento aveva. di 

‘un secondo consulto collo-stenso. Profemora 0 dal 

n inno ala mia domanda di 

gi la malati: ar volo ner-ssimo"® non credo. ing 
"ii col die che la scienza medica più nulla può fare per salvare 
quel Sg d.tale dolorosa sentenza (ui poso da sintomi di 

aigerazine cd ia tale mato din rivolgermi, a Lei, te 

door interrogare LA DISTINTISSIMA CHIAROVEGGENTE DI 

TORTE no SbbÌ prouto riscosite con preseriziono perla cura di 
trapezio sd y ‘cfupolosauen 

sad 


nero cosa gravi 
gioni dopo il 


‘sintomi | di miglioramento; 
oggi bo la consolazione 
Fiesta eu ruddetto mio figlio, 
Ricera dunque jssimo sigcor Professore, bon sentiti © 
ceri ringraziamenti’ © mi erods on vora gratitudino 0 riconoscignza 
Milano 10 febbraio 1580 ‘di Lei dev.imo 


Francesco Paglia. 


ANTON GIULIO BARRILI 


Val d'Oti ja-16. Scconsa edizione . 
Le confessioni di Fra Gualberto, \u-10 , 
Semiramide, 0-10. Seconda edizione» . 
Castel Gavone, in-18. Seconda edizione . 
Come wn sogno, in-16. Terza edizione. . 
La notte del commendatore, indi .. A 

Guardi fango e cur d'oro, 1040. Gunocda sicicni 
Diana degli Embriaci, in10 
Pisro Caio Sem pronio, indi. Seconda edizione 
Tatezio, \a-15 Bacanda edizione =." 
La conquista d'Alesandro, in46 . + 
Altezoro di Golgonda, in-16 . . 
La donna di Pieche, in18 . . 

Spedire Vaglia coll'aumento per le spes: ‘postali all'Agenzia 
d'Anzunzi del giornale L Opinione, via del- Seminario, num. 87 
— ROMA 
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LA FONDIARIA 
COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 


| Si ricevono ‘esalusivamente all 


Treni 
terreno. POE vere 


Stabilita in FIRENZE, Via Cavour, 8. 


LA FONDIARIA INCENDIO, Capito 40 Milioni di lire in oro 
Assicurazioni contro l'incsadio, lo seoppio del gas, del fulmine © degli apparecchi a vapore 
‘Assicurazioni contro l'improdattività degli oggetti colpiti da incendio 
Assicurazioni speciali militari 
Presidente del Consiglio d'Amministratione: Principe DON TOMMASO CORSINI 
Deputato al Parlamento 
lice-Preridente : Ue. DOMENICO BALDUINO, Amministratore delogato della Società Genorale 
di Credito Mobiliare Italiano. 


LA FONDIARIA VITA Capitale 25 Milicai di liro in or. 


Atsicurazioni in caso di morte miste © a termine fisio 


Partecipazioni degli assicarati agli utili in ragionefdoli’80 per 0;0 
Assiearazioni in caso di vita, rendite vitalizio immediate e rendite vitalizio difforito, dotazioni vor 1 \:.c1s 


è capitali por adulti 


Assicurazioni contro i casi fortuiti di qualsiasi natura che possono colpire la parsonn 
Presidenta dal Consiglio d'Amministrazione: Comun. Prof. PIBTRO CIPRIANI, Sosatore del tr) 


Vice-Presidonts: DON ANDREA DEI PRINCIPI CORRINI, Marobosò di Giovagallo. 


Società <il Rubattino 


SERVIZI POSTALI ITALA 
PARTENZE DA NAPOLI 
Per mommay (va Canale di Buos} Il 27 di einsona mese, a mozzodi, toccando Messina, Cetasì» 
Porto Said, Soes » Aden. 


1 aSgasamdioio (Egitto) tti | giovodi allo 4 112 pom. ioocando Mosine. 
2 4 ors pom. (Colncidesza in Cagliari alla domenica coi vapore ver 


» GemorO, tesscdo Livorno, i giorsti lr re 10 pom. 

» Messina e c'atania tutt | gi 4 12 sora 

». singnpere » lintuvia toccando Porto Said, Sner, Aden, 
lo 1884 a mesrodi 


PARTENZE DA CIVITAVECCHIA 


Per Portoterrea gui mrcoledì alle 6 pom. toccando Maddi 
3 tivermo crni imet: alle {0 nt, martedi alle 118 pon 
12 po 


tutti Vanodi 

i mersoledì a meziogiorno direttamente, 

PARTEN 

Por Napett ogui mirtedì a ore 9 
Twist Malta © Tripoli 

» Oagimri martedi a 


DA LIVORNO 


8 pom, toccando Ci 


10 pom, diretta 


x ica nilo 8 ant. 


» Generx ogni martedi alle pot, mercoledi alli 9 pun, giovoti alle 9 pom. o Sabato 


nre por 
» tindanio 


suartedi allo 9 di sora toccando 


marsoluii nilo & ant, 
Per sitsriuri sobiarimenti 04 unbarco Fi 


ia VENUVA, gia Diracione = la NO 
GIVITA VECCHIA "8! signor Eruonto Da Fito3 
VORNO. sì gienor Ralpttere Polen 


lare dal giorno 18 del corrente mese, si procederà 
vita di tutti gli oggetti d'arte già facenti parto delle ava» 
preziose colloziuni dell'Antiguario sig. Burro Giovanni Battista 
La vendita si farò in via Principo Amedeo, N. 20, ed a partire 
ga 0 ieggio a racoltasudleita potrà osare visitata in. modo 


GRANDE LOTTERIA 


Y# Esposizione Nazionale 
NOE Eaprizione Bazonao VR 


Autorizzuta dul hegio Governo 
‘con Decreto 5 Marzo 1881 


PREMI PER LA SOMMA DI 


LIRE 700,000 


I grandi pra Lia in esi 


Lire A in oro 
cioè di Lire - 100,000 oro 
» » 89,000 » 
» » 60,000 » 
» » 49,00 >» 
» » 20,000 >» 


poi altri 495 premi del valore complessivo di 
Lire 400,000 

Prezzo di ogni biglietto Lire UNA 
Per l'acquisto dei Viglietti dirigersi alla Ditta 
E. È. Oblieglt in Milano, la quale esclusivamente è in- 
caricata della vendita dei biglietti sia all' ingrosso che al 

dettaglio. 
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il'provento » — Lorenzo Dott. Bartoli" Med. Primario degli Ospedali di Roma. ola 
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